
Acqua avvelenata,
mare sporco, alluvioni
che tris per la Versilia
II 2014 ricorda il 1988 , l'anno terribile della Farmoplant
Un fallimento politico e imprenditoriale che allontana i turisti
di CORRADO BENZIO

uesto 2014 ricorda alla
Versilia il 1988 , altro an-
no terribile . Esplose la

Farrrr lant, era una domenica
d'estate, il settimanale Oggi - al
tempo superava il milione di co-
pie - titolò in copertina : Versilia
avvelenata.

Ci volle del bello e del buono
per recuperare l'immagine, do-
po una domenica con il lungo-
mare intasato di auto in fuga da
Marina di Massa . E l'immagine,
per un luogo del genere, è mol-
to. La Versilia è un luogo ma an-
che un'idea, una suggestione.
Avvelenare quella suggestione
produce conseguenze.

Questo 2014 ricorda quei gior-
ni di ventisei armi fa. Abbiamo
passato un ' estate di divieti di
balneazione da Viareggio a Ma-
rina di Pietrasanta. Poi l'alluvio-
ne con gli allarmi e le scuole
chiuse per giorni . Botta finale:
l'acqua al tallio a Pi etras anta.

La Versilia delle "Piccole va-
canze", come titola un recente
libro di Alberto Arbasino, oggi è
tutta qui. In piazza Duomo a
Pietrasanta, al posto delle scul-
ture di Botero , c'è un 'autobotte.
Come a Samo , coree ad Acirea-
le, come nella povera Chiavari.
In tempi non sospetti abbiamo
anche raccontato della Versilia
capitale toscana dei tumori per
le altissime percentuali di alcu-
ne neoplasie, polmone in testa.
Spesso si è minimizzato in no-
me del turismo e della (talvolta

giusta) necessità di non fare al-
larmisino . Ma oggi che i buoi so-
no abbondantemente scappati
e che la stalla non c ' è più, è ne-
cessario che questo territorio va-
ri un'operazione verità . Se Mor-
der perde milioni in borsa per-
ché si sospetta che le oche ven-
gano spennate vive, pensiamo a
cosa significhi ritrovare un tito-
lo del genere Versilia avvelena-
ta.

Il 14 luglio di Carrara , nel sen-
so di "presa della Bastiglia-Co-
mune", potrebbe ripetersi a Via-
reggio e a Pietrasan ta, dove pe-
raltro si vota fra pochi mesi con
le elezioni amministrative.

Il 2014 della Versilia è il falli-
mento non solo di una classe
politica ma anche di un intero
ceto dirigente e professionale,
per altro palesemente modesti
eimpreparati atutto. Perl'inqui-
namento del mare e per il caso
del tallio nessuno si è dimesso,
nessuno è stato cacciato. E non
s'invochi la magistratura come
panacea di troppi mali: le in-
chieste in queste zone , come an -
che sulla costa apuana, sono fi-
nite quasi tutte nel nulla.

Per orapagano solo i cittadini
e gli imprenditori onesti, quelli
che pagano la bolletta di Gaia.
Quelli vessati dallAsl se la mani-
glia di un frigo è storta, o se c'è
unpo ' di umidità sui muri. Gaia,

Arpat, Asl, gli stessi Comuni, tan-
te regole non ci hanno difeso. Il
sospetto forte è che servano so-
lo a giustificare stipendi, premi
di produzione, indennità, getto-
ni di presenza, poltrone.

Parti ti, massonerie varie, im-
prenditori lestofanti , professio-
nisti felloni: il paesaggio di parte
della classe dirigente che si dipa-
na in Versilia è questo . Intanto
la terra amata daricchi e famosi,
ma anche da tante famiglie nor-
mali, affonda nella cacca del
mare, nel fango dei fiumi e nel
veleno per i topi bevuto per an-
ni. Altra immagine oggi non sap-
piamo offrire.



In piazza a Pietrasanta, invece delle sculture del grande Botero, c'è l'autobotte perla distribuzione dell'acqua
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